' CIRCUITO BORDINO

Seconda giovinezza per la corsa futurista

g~ li anni Venti, con il loro grande
fermento futurista, furono una sorta di

- época d'oro per I'automobilismo. Auto

- sempre piu belle e veloci, gare in ogni
piccola o grande citta. Alessandria non fu
estranea al fenomeno e dal 1924 al 1934
0rganizzo una corsa che richiama i grandi
nomi dell'epoca. Uno su tutti, Tazio
Nuvolari. Dal 1929 questa gara assunse la
denominazione di Circuito Bordino, in
ricordo del pilota morto in un incidente,

alle porte della citta, nell’edizione

precedente. Da 19 anni il locale Veteran
Car Club organizza una rievocazione che
ripercorre nell’arco di due giorni- 9 e 10
giugno - parte dell’antico percorso,
soffermandosi nei luoghi pil belli e
caratteristici del campagna monferrina.
All'edizione 2007 hanno preso parte 52
vetture (provenienti anche da Francia e
Svizzera), accuratamente selezionate dal
comitato organizzatore: Riley “Brooklands
9" del 1930, Fiat “Balilla Coppa d'Oro” del
1935, Siata “Sport” del 1949, Ortolani
"Sport” del 1949, Moretti “750 5" del
1955, Singer del 1928 e Lancia “Augusta”
del 1934. La rievocazione si € conclusa con
la deposizione di una corona di alloro al
monumento a Bordino, (T.V)




